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«Il padre dell’architettura ticinese moder-
na»: cosí è stato spesso definito Rino Tami
(1908-1994). L’attesa monografia pubblicata
nella collana edita dall’Archivio del Moder-
no dell’Accademia di architettura di Mendri-
sio presenta nella sua completezza l’opera di
questa figura di primo piano del panorama ar-
chitettonico non solo ticinese.

Il libro si articola in tre sezioni. La pri-
ma contiene un testo introduttivo di Kenneth
Frampton e saggi di Riccardo Bergossi, Giu-
lio Lupo, Nicola Navone e Serena Maffioletti
che approfondiscono temi specifici; la secon-
da è costituita dal catalogo delle opere e dei
progetti, curato da Bergossi, mentre la terza
sezione comprende un’appendice documen-
taria con brevi testimonianze degli architetti
Adolf Max Vogt, Flora Ruchat- Roncati, Pep-
po Brivio e Aurelio Galfetti, nonché una no-
ta biografica, il regesto delle opere e la biblio-
grafia. Frutto di un approfondito lavoro di ri-
cerca, il volume fornisce finalmente un profi-
lo completo dell’opera di Tami. Le precedenti
monografie – quella uscita nel 1984 e il catalo-
go della mostra allestita nel 1994 al Politecnico
di Zurigo – avevano messo in luce soltanto al-
cuni aspetti di un percorso progettuale estre-
mamente ampio e denso.

Il volume è introdotto dal testo di Kenneth
Frampton che ripercorre le tappe della vicen-
da professionale di Tami. Formatosi dappri-
ma alla Regia Scuola Superiore di Architettu-
ra a Roma poi al Politecnico federale di Zu-
rigo, come allievo di Otto Rudolf Salvisberg,
esordisce nei primi anni Trenta collaborando
con il fratello Carlo e con lo zio Giuseppe Bor-
donzotti. Fin dagli inizi il giovane architetto
dà prova di capacità eccezionali vincendo di-
versi concorsi, tra cui quelli per la chiesa del
Sacro Cuore a Bellinzona, che ne ha decretato
la fama, e per la Biblioteca cantonale di Lu-
gano, un edificio con il quale si guadagnerà il
consenso internazionale. Sulla base di alcuni
progetti significativi, Frampton menziona gli
stimoli decisivi e i riferimenti culturali – cons-
apevoli e non – che hanno nutrito la proget-

tazione di Tami. Stimoli riconoscibili nell’uso
di determinati materiali, modalità espressive
o elementi costruttivi adottati lungo un per-
corso che lo porta a realizzare numerose case
unifamiliari, case d’appartamenti come pure
edifici pubblici, tra cui la nuova sede della Ra-
dio della Svizzera italiana a Lugano (1957-62),
progettata in collaborazione con Augusto Jäg-
gli e Alberto Camenzind. La genesi progettua-
le di questo edificio dal valore paradigmatico
è ricostruita approfonditamente nel saggio di
Nicola Navone. Si tratta di un’opera che segna
l’avvicinamento di Tami all’architettura orga-
nica e l’inizio di una serie di progetti urbani
condotti parallelamente a un’ulteriore grande
opera: la consulenza al progetto per la tratta
ticinese dell’autostrada N2 (1962-83). Il con-
tributo di Tami quale consulente per la crea-
zione di questa infrastruttura e progettista di
singole opere autostradali è approfondito nel
saggio di Serena Maffioletti.

Le opere giovanili di Tami sono invece trat-
tate nel saggio di Riccardo Bergossi che le in-
serisce nel panorama architettonico del Tici-
no degli anni Trenta, focalizzando l’attenzione
sul confronto dei progetti presentati ai diversi
concorsi indetti nel decennio, primo fra tutti
quello per la nuova sede della Biblioteca can-
tonale a Lugano. L’autore propone una lettu-
ra differenziata tesa a sfatare il mito proposto
da molta storiografia architettonica che ha in-
dividuato nella Biblioteca cantonale lo spar-
tiacque tra un Ticino provinciale e sonnolento
e un Ticino finalmente aperto alla modernità.
L’approccio disincantato qui adottato ha cosí
consentito di rileggere correttamente una se-
rie di opere giovanili che spesso la critica ave-
va preferito dimenticare, poiché risultava dif-
ficile conciliare il Tami autore di costruzioni
legate alla tradizione locale e il Tami caposti-
pite della modernità nel Ticino.

Il saggio di Sergio Lupo indaga «i punti
di tangenza» dell’opera di Tami con la cul-
tura architettonica italiana. L’autore ricorda il
contesto culturale degli anni romani di Tami
(1928-29) e spiega come Tami si sia costrui-
to la propria visione del mondo e il proprio
credo architettonico nel corso della sua car-
riera. In una prima fase, contraddistinta dal-
la ribellione contro la geometria, Tami distilla
dall’edilizia rurale il «senso di costruttività»,
dunque non un repertorio formale, bensí «i

© H-Net, Clio-online, and the author, all rights reserved.



principi archetipi dell’architettura: l’onestà e
la verità». In seguito si assiste a un pro-
gressivo avvicinamento al Movimento Mo-
derno e da ultimo alla concezione organica
dell’architettura avvenuto, secondo Lupo, at-
traverso la lettura di Bruno Zevi.

La parte piú cospicua del volume consis-
te nel catalogo ragionato delle opere e dei
progetti. In una settantina di schede sono
documentati i progetti eseguiti lungo tut-
to l’arco del percorso architettonico di Tami.
Ogni scheda è costituita da un testo che ana-
lizza con precisione la genesi e la realizzazio-
ne della singola opera, corredata da un esauri-
ente apparato iconografico, e completata con i
riferimenti alle fonti e alla bibliografia specifi-
ca. Lo studio dell’Archivio Rino Tami, conser-
vato presso l’Archivio del Moderno, ha con-
sentito di rileggere progetti e realizzazioni su
solide basi documentarie e di datare il corpus
delle opere correggendo numerose datazioni
finora ritenute valide.

Il coordinamento dei singoli saggi avreb-
be potuto essere affinato, nel senso che alcu-
ni temi (come le vicende legate alla proget-
tazione della biblioteca cantonale) tornano a
piú riprese e l’inserimento di rimandi interni
avrebbe conferito maggiore coerenza al vol-
ume. Ma nulla toglie al valore di quest’opera,
importante e necessaria, alla quale auspichia-
mo possano fare seguito ulteriori monografie
di tale spessore dedicate a figure di spicco del
panorama architettonico ticinese.
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